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Ci dispiace per lui: ma davvero là i 
igura ohe ha fatto il Sindaco di Udine 
- comm. gr. uff. prof. Domenico Pe- ' 
die — in,occasione del nostro don,- , 
f/resso e, della nostra Vesta Vede- ' 
nile, è una figura cosi... figura, che 
una peggiore non avrebbe potuto fare. 

Innanzi tutto, il Sindaco Peoìle ha 
chiamato le schiere dei nostri giovani 
•mtiiMtrioticlie. ' 

— L'amor di patuia, nei giovani spe­
cialmente, è naturale; e i nostri gio­
vani hanno sempre dato prova del loro 
amore di patria caldo, aincero. 0 chel 
il Sindaco Pecile è lui che ha la pri-
mtiva del patriottismo % o per esser 
patrioti è necessario esser antiolericali, 
massoni come lui e i suoi soci? 

Ha violato il dovere di ospitalità. 
Anche i selvaggi dell'Africa e del­

l'Australia riconóscono il dovere di o- ; 
(pitalità,. Ma ,pel Sindaco .Pecile, .il- ' 
sentimento di ospitalità a Udine non 
esiste : ed è lui, rappresentante della 
città, che ne dà, la brutta prova I 

Come Sindaco avrebbe dovuto mo­
strarsi impm-xiale con tutti. Non è Sin­
daco di tuttl'i Ma no 1 Ai soomlisti 
concede la palestra di Via Dante e 
durante l'orario d'insegnamento : ai no­
stri giovani cattolici — giovani anche ' 
di Udine — il piazzale del Castello, ; 
che è semi-pubblico, no! ••<' ' 

Come Sindaco avrebbe dovuto cer­
care di calmare gli animi. Invece è lui 
che si mette direttamente a cajio della 
dimostrazione ostile 1 E questo e con- ' 
tro cittadini di Udine e contro ospiti ! 

Il Sindaco Pecile ha, cosi, dismtorato 
la città di Udine in faccia a tutto il 
Veneto, in faccia a tutta Italia. Che 
penseranno i veneti 1 che penseranno , 
quelli che avran letto quello che è 
succeduto a Udine nei giorni scorsi ! 
Penseranno che Udine è un covo dì 
maleducati, di farabutti, di teppisti. E 
avranno torto di pensarlo ? ' 

E' stato causa anche di danni u^a- ' 
teriali per la città.. Domenica a Udine 
certo sarebbero venute, a dir poco, 
più di ventimila persone. E ventimila 
persone, a dir poco, avrebbero lasciato, 
per lo meno, 50-60 mila lire. j 

Son 50-60 mila lire... non venute. 
Nonostante tutto questo, il Consiglio , 

comunale, mercoledi p. p. ha appro- \ 
vato la condotta e applaudito il Sindaco! 

Bravi 1 bravi 1 ! 

vono contro la patria, e, por quanto pos­
sono, maoohinaiio contro la patria. Ma, che 
si sappia, ancora non si è trovato nessun 
Brunialtì che si sia sognato di sospenderli. 
Niente! > . 

A Boraa, il XX settembre, il sindaco 
Nathan, come preludio per le Feste cin­
quantenarie, pronunoiò un disoprso vfUano 
addirittura contro il Papa e contro la no­
stra religione. 

La persona del Papa — anche psr legge 
— è sacra ed inviolabile come quella del re. 

Ma, ohe si sappia, dal Govèrno non è 
stata detta una parola sola ohe rimprove­
rasse al sindaco Nathan il suo discorso. 

Giustizia... italiana! 

La ealata dei < scal'afaggi >. 
« Soarafaggi » : - scussons — è questo 

il nomignolo ohe il Segretario della-Masso-
neria di Udine — Homeo Battistigh — ha 
dato alle nostre associazioni e ai nostri 
giovani. 

I membri delle nostre associazioni, i gio­
vani sopratulto, terranno a mente questa 
oarexxa del segretario della massoneria udi­
nese. Siovani, «0»̂  lo dimeniicaie : pei 
massoni di Udine voi siete dei scam/à^j». 

Armati di randelli e di rivoltelle. 
Secondo un redattore della faina, qual­

che massone — dei reduci — avrebbe 
detto ohe essi '— reduci — domenica sa­
rebbero usoiti contro il nostro corteo ma­
gari armat. di randelli e di rivoltelle. 

Buoni,,. galantuomini quei reduci! 

Era tutto preparato. 
L'astensione dei consiglieri cattolici nel : 

Consiglio Provinciale non è stato ohe un i 
pre&fto. Ornai è confermato ohe anche prima 
ohe jSi tenesse la seduta del Consiglio Pro- ; 
vinqìal'e i massoni avevano deciso di far , 
di ihito pur di impedire il Congresso gio- , 
vauile e la nostra Festa di Domenica. ' \ 

Èra tutto preparato ! e il buon Pretetto ] 
Branialti ha creduto bene accontentarli. 1 

Le bandiera di domenica. 
Dpmenioa sul castello era issata la ban­

diera: era pur issata alla sede dei reduci 
in .via dalla Posta. Quella bandiera issata 
voleva dire : Li •abbiamo sohiaoeiati ! 

tìhe grandezza d'animo in quei bravi 
paftioti, eh? Ma... a pian barbirj 

Siovanl... 
Giovani, non dimenticate questa sopraffa­

zione brutale della massoneria udinese. 
Hioordate òhe vi han trattati àa scarafaggi; 
ricordate ohe s'era proposti di prendervi 
magari a revolverate : ricordatevi ohe, per 
:Voi,,;'̂ ui a Pàiiie domenioB non era lasciata 
alcuna libertà; rioordatevi ohe, issandola 
bandiera, si sono gloriati di avervi schiac­
ciati, '& ricordatevi anche dei giornali — 
settari! o palancai — ohe in quésta occa­
sione si son sohierati colla setta. 

Oiovani, ricordatelo ! 

A ricordo... 
Sindaco e.. Sindaci 

Dal nostro Ul.mo Prefetto, comm. Bru-
nialti, il D.r Brosadola è stato sospeso da 
sindaco . di Cividale, perchè nella seduta 
del Cous. Provinoiale si era augurato il 
trionfo della causa del Papa; cioè che il 
Papa avesse quella libirtà ohe gli è neoea-
saria per l'alto suo ministero, e che ora 
non ha. Con quello parole il D.r'Brbsadola 
per l'Ili.mo Prefetto, era etato poco mea 
ohe un anarchico: quindi... giù! 

In Italia ci sono più decine di sindaoi 
socialisti, ohe bestemmiano la patria, sori-

FOGOLIN ANTONIO. Sarto 

Era naturale che dopo la sopraffazione 
patita, i Circoli della Begione Veneta a-
vessero protestato ; e di fatti le proteste 
fiocoano da tutte le parti. Quella del Co­
mitato organizzatore locale, comparsa sul 
Corriere del Friuli martedì p. p. 

Riportiamo qui qualche altra : 

Il M n S. Marco iella G. C. I. 
alSgci ilelle Opne catteitt slovaiì di Venezia 

Il Oicoolo S. Marco della G: 0. I., ohe 
aveva il mandato di dicigare in Venezia 
il movimento preparatorio al Congresso di 
Udine, ha diramato a tutti i. soci delle 
Opere Cattoliche Giovanili di Venezia lu 
lettera ohe qui riproduciamo : 

Ai membri delle Asiociaxioni aderenti 
all'opera della Q. G. I, 

La cosa dunque è andata cosi, come 
tutti sapete. Gli anticlericali di Odine, 
hanno detto : Se i giovani cattolici vengono 
fra noi, li prenderemo a sassate. E il pre-
Ietto ha ordinato ohe tutti stiano a casa 
loro. 

Il prefetto, naturalmente, era inteso con 
l'on. Qiolitti, e voleva ingraziarsi i pa-
triottì dell' Unione Democratica Udinese, 
come il padrone si è ingraziato i socialisti 
e i socialistoidi del bel regno d'Italia, 
egli ha detto : yer ragioni di ordme pub­
blico ; e di fatto, ohe in Italia comandi la 
violenza, questa ormai 8 la consuetudine, 
e lo diventerà sempre di più, e una con­
suetudine pud quasi dirsi ordine pubblico. 

Noi non sippiamo Ohe cosa pretendono i 
nostri avversari col loro contegno incivile, 
gli avversari i quali non oapisoono ohe 
uno il quale ricorre alla violenza, si mette 
da sé della parte del torto, anche davanti 
a quelli che prima erano disposti a dargli 
ragione. 

Ma oi sorprende ohe essi sperino di in­
debolire, con tali mezzi, la forza delle no­
stre organizzazioni cattoliche. Essi non 
sanno che noi non desideriamo di meglio 
che di essere combatutti con tali armi, 
purché si oonosoa da tutti quanto civili 

quanto equanimi quanto liberali siano i 
nostri avversari, e qiianto sia vero ohe ogni 
sopruso contro di noi è una violazione delle 
forme più fondamentali della libertà. E i 
nostri giovani in seguito a tali vere e pro­
prie persecuzioni di nuovo genere, com­
prenderanno sempre meglio il dovere e il 
bisogno di Jorganizzarsi fortemente per il 
bene della fede e della patria, per il trionfo 
dei prinoipii cristiani e civili. ] 

A ohi oi accusa di aotipatriottismo vor­
remmo domandare quale fama essi procu­
rino alla nostra patria, davanti a tutto il 
mondo oivile, quando, proprio in pieno j 
secolo ventesimo, offrono spettacolo di tanta j 
intolleranza, e di tali violenti imposizioni. ' 

Ma 1 veri patrioti, va da sé, sono sol­
tanto loro ; gli anticlericali, sul taglio ' 
della Unione democratica di Odine. E 
tanto più ora, ohe hanno avuto la coesa- ! 
orazione ufBoiale dell'autorità politica, la | 
quale, pochi giorni prima ai membri di 
un corpo elettivo, ohe non ha e non deve 
avere neesuoa veste politica, aveva detto : 
adesso battete le mani, ohe altrimenti vi 
castigo : da bravi : «reo, dtie, tre 1 

Ah, viva Dìo ! non è questa l'Italia a 
cui pensarono per tanti secoli poeti e fllo-
sofl, auspicandola libbra e grande ! Non 
era questo il sogno, nella cui visione i 
nostri vecchi sopportarono mesi di assedio, 
di epidemia, di fame, per resistete ad ogni 
costo contro lo straniero ! Non merita di 
esaere riguardato loro erede chi non sa 
usare ohe le armi di volgari minaooie con­
tro fratelli, iìgli della medesima patria, 
contro paoifloi, onesti cittadini, dei quali 
si travisano gli intendimenti, giuooando, 
ignorantemente o malignamente, su equi­
voci, non una soia volta esaurientemente 
spiegati. Ma noi, ohe abbiamo letto un po' di 
storia e qualche volta oi sentiamo in do­
vere di pensare ai suoi insegnamenti, 
osiamo sfidare i nostri avversari a trovarci 
un solo esempio dai quale risulti ohe' la 
violenzi non é ricaduta sopra di ohi vi è 
ricorso per primo. 

Perciò noi siamo lietissimi delle conse­
guenze che senza dubbio porteranno questi 
ultimi fatti : i nostri avveriìari giuncano 
colla biscia, ma anche questa volta sarà 
vero ohe la biscia morde il ciarlatano. 

Quali siano del resto i nostri sentimenti 
lo ha espresso assai bene il Presidente 
del nostro Consiglio Regionale. ' 

A noi tutti, giovani cattolici, il lavoro 
perseverante per la fede e per la patria, 
la quale tanto poco, può aspettarsi di bene 
da chi pretende ir monopolio del,, painot-
tismo, e in nome di esso oi ccmbatte con 
armi così poco civili. 

La Presiderixa del Circolo S. Marco 
della a. 0. l -' 

IV Ciroilo S. Marco ha inviato pure il 
seguente telegramma al Sindaco di Udine : 

Comm. Peeile - Sindaco Udine 
Soci Circolo S. Marco Gioventù Oatto-

lìoa Italiana, anche a nome Associazioni 
Veneziane, aderenti, protestano contro vo­
stro ordine del giorno, che consacra par­
tigiane, violente imposizioni, insultando 
persone non eonoBoiute, animate'da senti­
menti di cui pon può vergognarsi alcun 
vero italiano. Prof. Cisco Presidente 

i giovani padovani. 
Lunedi alle ore"21 per iniziativa della 

I . G. C. P. si raccolsero nel Salone del-
l'ex-Oonoordi un numero grandissimo di 
Soci, dei 15 Circoli Giovanili di numerose 
rappresoBtenze dei Circoli del Suburbio, 
moltissimi giovani del Patronato del Santo, 
un nucleo di studenti oattolioi universitari 
ed una rappresentanza dell'Unione Giova­
nile Franoesoana-

lu approvato il seguente Ordine del 
giorno ; -

« I soci dei 15 Circoli Giovanili compo­
nenti la P. G. 0. P. raccolti in straordi­
naria adunanza, presenti anche le rappre­
sentanze dei Cìrcoli Giovaiiili del Suburbio 
i giovani del Patronato del Santo o la rap­
presentanza dell'Unione Giovanile France­
scana ; 

« udita la relazione dei fatti ohe obbli­
garono il Presidente, del Consiglio Regio­
nale Veneto d'accordo col Comitato looale 
di Udine, a sospendere il Congresso che 
doveva aver luogo in detta città nei giorni 
13 e 24; 

« inviano un plauso doveroso e sincero 
al H.o Don Gio. Prof. Cattapan presidente 
ed ai suoi egregi colleghi del Comitato di 
Udine pel loro lavoro solerte ed indefesso ' 
per assicurare come avevano assicurata la 
splendida riuscita del Couresso ; 

« inviamo pure un saluto ai fratelli Friu­
lani che, forti sempre, sapranno fortemente 
organizzarsi e far rispettare senza debo­
lezze i loro diritti di cittadini italiani ; 

protestano 
« 1 contro il comm. Pecile Sindaco di 

Udine ohe, dopo aver calunniato i Giovani 
cattolici Veneti, cosa inaudita, s'è fatto 
egli stesso promotore di una manifestazione 
contro lìberi cittadini : 

« 2, contro il Prefetto di Odine ohe, 
non contento di aver proibito il Corteo 
della Domenica, ha dichiarato che, calpe­
stando lo Statato del Regno, non avrebbe 
neppure tutelata la nostra libertà di riu--
ninne mostrandosi cosi schiavo dell'anti­
clericalismo piazzaiuolo ; 

affermano 
« 1. ohe, come fu costante vanto della 

Società delia G. 0. I. reclamano e recla­
meranno sempre l'indipendenza e la li­
bertà della S. Sede e tanno voti per la 
cessazione di un funesto dissidio che fu, 
come ebbe a rilevarsi anche in recenti 
oooaeioni, causa di umiliazioni per l'Italia; 

8 3*. ohe non sono a ninno secondi nel­
l'amore alla Patria, che vogliona grande, 
libera ed indipendente ; 

€oiif«%loiia abiti talari pei* Sacerdoti 
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« 1, :&-, ptcBeBtaratU?pej(jpt|jpr|i^ 
giorno a S. E. EsT.àa MoDa,' Vescovo 
pte^!Ìn(ìotó di far noti al 8. Pà tó i ieh-
tiBienti ila bui sono animati,! giovani oat-
tolioi di Padova, implorando per essi 
l'Apostolica benedizione perchè li tenga-
sempre fermi Bei, professarli 6' praticarli ; 

«2 Spedil̂ iie copia al-Rev.mo;Don-Gio­
vanni Prof. Cattapan Prea. del Comitato 
locale di Odine ; 

« 3. Spedirne purè copia à S. Beo. Gio-
litti Pres. del Consiglio e Minietro del­
l'interno; '. , 

«4. farlo inserire nei giornali cittadini. 

1 Mto alle toÉzloni gioÉill Invaile. 
La Presidenza della Federazione G-idv. 

Padovana che con uh suo telegramma ih 
data 16 corf. spedito a S. EOO. Giolitti 

' Presidente dei Ministri e Ministro dell'in­
terno, ha protestato contro il oofategno in-
qualìflcabilo del .Prefetto di Odine ohe 
obbligò il Consiglio Kegionale Yeneto a so­
spendere il Congresso ohe doveva aver 
luogo in detta città, invita tutti i Circoli 
a le Società federate a tenere il più presto 
possibile una straordinaria adunansa per 
deliberare un telegramma di protesta da 
nviarsì al sudetto Ministro. 

Da Vicenza. 
Apprendiamo dal Berico ;• 
Ieri rera nel teatro del Circolo S. An­

tonio, gentilmente concesso segui l'annun­
ziata adunanza — indetta dalla Federazione 
D. C, Vicentina — di tutti i giovani cat­
tolici, allo scopo di protestare contro l'au­
torità di Odino proibente il Congresso Gio­
vanile. 

Il teatro era affollato di circa 200 gio­
vani appartenenti ai nostri Circoli cittadini 
Aveva aderito telegrafloamente il Circolo 
Giov. Cattolico di Bassano. 

Dopo la discussione il Presidente lesse i 
seguenti telegrammi da inviarsi al Papa 
ed al Presidente del Consiglio dei Ministri : 

Assemblea rappresentanze Circoli Oatto-
tioi vicentini raccolta segno protesta sop­
pressione Congresso jOdine umilia Vostra 
Santità riverente attestazione amore sud­
ditanza a riparazione offese degeneri figli, 

Circoli Oattolioi Vicenza raccolti straor­
dinaria assemblea elevano fiera protesta 
per violazione diritto sacrosadto libertà 
compiuta Prefetto Odine tollerante indegne 
provocazioni antiolerioali udinesi miranti 
sopprimere solenne affermazione forze gio­
vanili organizzate. 

L'adunanza non poteva essere cosi mag­
giormente riuscita. 

Le proteste dei Girceli Giovanili 
Castelgomberto, 16 maggio 

Domenica nell'adunanza ohe si tenne 
dopo le S. Funzioni i giovani del nostro, 
fiorente Ciroolo_6iovanile protestarono ener­
gicamente contro la proibizione del Con­
gresso di Odine e '.inviarono al Presidente 
del Consiglio dei Ministri il seguente te­
legramma : 

. Centosessanta Giovani Circolo Cattolico 
Castelgomberto protestano altamente oon-
teno Prefetto Odine inaudita violazione li­
bertà ohe sempre concessa avversari in­
vocano loro manifestazioni religiose sociali 
— Zamherlan — Presidente. 

Sant'Anna di Rosa, 16. 
Il Circolo « Speranza » di S. Anna di 

Rosa adunato d'urgenza, dopo solenni pro-
' tèste promosse da vari oratori deliberava 

di spedire a Roma il seguente telegramma : 
« Ghilitti - Presidente ^Consiglio - Roma 

— Circolo «Speranza» Sant'Anna Rosa 
protesta contro violazione libertà prefetto 
Odine invoca Vostra eccellenza funzionari 
pubblici imparziali scevri partigianerie -— 
Presidenza ». 

Arzignano, 16 maggio. 
Il nostro Circolo Giovanile Cattolico ha 

spedito a Roma il seguente telegramma : 
e Giolitti - Presidente Consiglio Ministri 

— Roma — Circolo Giovanile Demooratioo 
cristiano Arzignano riunitosi urgenza ap­
preso divieto autorità sfilare vie Odine 
protesta vivissimameute contro sopraila-
zione Governo invoca giustizia vuole non 
libertà per cui Governo lasoia impuniti 
cortei anarchici sfilanti davanti Quirinale 
bandiera abbassata segno disprezzo ma li­
bertà pacifiche dimostrazioni inneggianti 
proprii Prìncipi Re, Patria — Bocchese — 
Presidente ». 

Thiene 16 maggio. 
Ija Società Operaia cattolica pei fatti 

avvenuti in seguito alla seduta ultima del 
Consìglio Provinciale di Odine, spediva 

• domenica u. s. il seguente telegramma al 
deposto Sindaco di Ciyidale; 

« AvY. Bi'osadola •• Cividala — Membri 
Sooietà Cattolica Operaia, raccolti odierna 
seduta, mentre protestano contro contegno 
liberticida Prefetto Odine, plaudano a Voi 
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« Presiaèntp. Ministèro deglif,;l!vtejni -, ^aòoiio.'di ìMàt'aniento,''.ed inoora^iiamentP,; 
Hotka — Oirpoli Cattollm giovanili'Thiene Nóf della 'pìriffitiii'b^^^^^ attendivamol tré-
in nome libertà proteatàùo.yivamente'abusO 
autorità deplorevoli settàri provvedimenti 
Prefetto Odine (jontro congresso giovanile 
oattolioo, reclamando diritH'lefgi ilazitìBiili 
— Tizian ptesidebte ». 

tprrebelmoino, JS. —• Botìo il testo di 
due telegrammi di:protpBta.contro i fatti 
di Odine, ibyìàti da quésto spettàbile Oir-
oulo Giovanile ; -

« Presidente del Consiglio dai Ministri -
Roma -— Circolo Giovanile Cattolico Torre 
Belvicino, protesta divietò Congresso giova­
nile Veneto preghiamo rivendicare nostri 
diritti civili —; Presidenza ». 

«Prefetto - Odino — Circolo Giovanile 
Oattolioo Torrebelyioìno protesta, ingiusto 
divieto congresso. Sapremo come cittadini, 
come cattolici rivendicare nostri diritti. — 
Piesideaza », 

San Pietro di Rssà, 17 
Beco il telegramma di protesta spedito 

all'on. Giolitti: 
«Presidente Consiglio dei Ministri-Ro­

ma — Circolo Giovanile S. Pietro Hoaa, 
protesta energioamenta contro partigiana 
proitiiziona Prefetto Oline ledente libertà 
innocui liberi cittadini. — Bernardi pre­
sidente». 

Camiaano, Vicentino 17. 
Ecco il telegsamma spedito dal nostro 

fiorentissimo Circolo all'on. Giolitti : 
«Giovani Oirpolo Cattolico Camisano 

Vicentino fieri principio libertà civili, (pri­
mi rispetto leggi, protestano partigiana 
debolezza autorità, causa, scspensione Con­
gresso Odine, vogliono rispetto prinoipii 
cattolici tutela manifestazioni liberi citta­
dini, combattono causa libertà. Chiesa e 
Patria. — Busatta Presidente. 

Pugnello, 17 
Per Bolidarietà e maggior efficacia della 

nostra collettiva protesta per i fatti di Odine 
eccovi il telegramma spedito dal Circolo 
G. dem. or. di Pugnello di Arzignano : 

«Presidentp Consiglio Ministri - Roma 
— Circolo Giovanile Pugnello di Arzignano 
Vicenza, protssta energicamente contro, 
lesione libertà Congressisti Odine invoca 
trattamento Associazioni piiì funesto dilet­
tissima patria — Molon presidente ». 

Gamballara, 17. 
Bopo il tasto del telegramma di protesta 

del nostro Circolo Giovanile : 
« Giolitti - Ministro Intorni - Roma -~ 

Circolo Giovanile Oattolioo Gambellara Vi­
centina denuncia Vostra Bjcelleoza debo­
lezza Prefetto Odine oondisoendente pres­
sioni settarie, reclama altamente restitu­
zione libertà costituzionali illegalmente so­
spese uguaglianza trattamento forze cattoli­
che nessuno inferiori vero operoso amore 
Patria — Volpato pres. » 

DA PORTQGRUARO 
La Direzione Diocesana ed il Circolo 

giovanile Diocesano spefiivano oggi al prof. 
Cattapan di Odine la seguente protesta : 

Prof. Oattapan Seminario 
Odine 

Giovani Cattolici Ccnoordiesì vi inviano 
grazie rioonosoenti compiuto lavoro prote­
stano contro offesa Sindaco Peoile, ai di-
ohiasano primi nell'amore all'Italia libera 
ed una, augurandosi giorni migliori di li­
bertà, tolleranza reciproca, ospitalità, sa­
cra anche ai selvaggi, D. Giordani. 

Don Giordani, inviava al sig. Isidoro 
Furlani,, Presidente del Sodalizio friulano 
della stampa, le sue dimissioni da socio 
con la lettera seguente : 

Egregio sig. Presidente 
dal Sodalizio friulano dalla Stampa 

Odine. 
La prego di prendere, atto delle mie 

dimissione da socio, dolente che il Sodalizio 
neutro abbia preso parte non solo . ad atti 
politici, ma perfino ad una campagna troppo 
evidentemente settaria. 

Mi creda con ogni ossequio. 
dev.mo Don. Giordani, 

Il Circolo Giovanile di Ooderno, proto-
stando contro la settarie mone, che impe­
dirono la nostro paciflohe manifestazioni a 
Odine, ed in segno di particolare stima ed 
affetto verso il benemerito sig. Preaidanta 
della Direziona Diocesana, per l'azione 
cattolica offre L. 4. 

Ooderno, li 14 maggio 1911. 
Il Presidente del Circolo 

Molaro Luigi 

pidàntj .quel, giàn" ,|i0rnó'-a .divoravàtiio 1 
giornali ohe òì pftlayknp .dpi lUBÌn|l(ieri 
preparativi,' non sappiamo ai>dbri:®ctdeftìi 
a' credere ohe : ir'nostro Congré|so aia Ifu-
ihato cosi dì botto,all'ulfìiail moméntij, Non 
avremmo mal soappitato ohe Odine,,.bitta 
gantilp' ed • Ospitale,; come tu la dicevi, 
fossa 'Pspaoa -di : un voltafaccia per inostrarai 
villani-p partìgiana." Mft, tutto .icld le avve­
nuto per lo sviscerato amor, di,patria.'dei 
trapuptini. Sicuro, e obi ne duljita, "lo 
provi.'Intanto noi cattolici veniatao igno­
bilmente Bchiàooiati da coloro cHò sono i 
primi nemici di fatto della P.»tria, e. che 
mentre gridano ; « W Soma Intangibile » 
lavorano otipamente di sotto per sradicarne 
le fondamenta a trucidarne il Sovrano. 
Secondo me, Homa dovrebbe diffidare molto, 
di queste prove di fedellà e di svenavo 
lazza che le piovono iii questa oircostanza 
dalla satta verde, la quale finge di amoreg­
giare con la Patria per poterla nel caso 
più facilménte strangolare. (Jueata è la 
mia fissazione. 

Ma intanto dal mio notes e dal mip 
cuore, causa le mene dalla lega secreta, b 
devo oggi etadiara per. Odine l'epiteto 
onorifico di cittadina gentile ed ospitale. 

Aljdno, 

No i Odine è e sarà gentile e ospitale, 
'e il canagliume le sfrutta il santimanto 
patriottico, laddove non si tratta ohe di 
una questione religiosa, non è colpa la 
città. • JV. d. JB. 

Da Treviso. 
A nome dell'Onione Giovanile Diocesana 

di Treviso il dott Banvenuti inviava al 
prof. Oattapan questo dispaccio ; 

Sae. Caitapan Odine 
Unione Giovanile Diocesana Treviso rap­

presentante diecimila giovani organizzati 
raccolta plenaria adunanza deplora settaî ib 
provvedimento Prefetto Odine proibente 
pacifica dimostrazione giovani cattolici ve­
neti educati amore Heligioóe, Italia — 
manda fraterno saluto amici udinesi sm-
gnràndo rivendicazione sacri diritti di li­
bertà; : Benvenuti, Presidente. 

Non dubitiamo che ttiite le nostre asao-
ciazioni, tóft'i nostri Circoli giovanili u-
niranno la loro a quella dai confratelli del 
Veneto. 

l i l imi Mi 
Sedegliano, 18. 

Consiglio sooietà catt. M. S. del Comune 
di Sedegliano a nome di 350 soci deplorano 
il settario e provocante contegno dal Sindaco 
Péòilo protestano per ooneuloata libertà 
riunione Congresso Cattolico Veneto. ' 

La nostra Sooietà a nessuna seconda 
nell'amor sincerò alla patria sentesi fiera 
di manifestare inalterabile attaccamento 
Sommo Pontefice bisognoso vera libertà in • 
dipendenza. 

Codroipa, IS. 
Il Circolo di Pasaariaiio raccolto ia as­

semblea generala il'giórno 17 corr. pro­
testa contro là meoomazioijo di libertà su­
bita dai giovani cattolici veneti a rioaooia 
in gola al Signor Peoile le insolenti e vil­
lane accuse di antipatriottismo. 

Il Presidente, 

liijiiiailQplltfÉ 
Giovani, scrivo coU'auimo pieno di santo 

sdegno, tristo, ma ancor palpitante di co­
raggio pei più sublimi ideali. 

Ona bufera, ohe dovunque ha seminato 
rovino, è passata per le nostre belle con­
trade, ha schiantato il »os(7'o Congresso, 
cerca di scompaginare le vostre file. E' una 
bufera liberticida formata di atroci calun­
nie a di basse menzogna : 1' hanno prepa­
rata alla macchia e 1' hanno suscitata uo­
mini che avevano paura di vedervi passare 
in fitte schiere, liberi e belli, sotto lo loro 
finestra : temevano ohe il loro cuore, asser­
vito allo scetticismo e alla setta, scoppiasse 
loro in seno alla vista di tanta primavera 
giovanile, al suono del nostro canto giulivo 
« Noi vogliam Dio » associato al grido forte 
e sincero « Viva la patria ! ». Hanno detto 
che noi non amiamo la patria. Buffoni e 
bugiardi I Ditelo voi, o giovaoii se nei 
nostri circoli non s'inculca l'amore all'I-
talia ; e aa quindi potovan lanciare una 
calunnia più atroce di questa. 

Voi, 0 giovani, forse inesperti delle 
grandi lotte cha si combattono nell'umani­
tà, da questa bufora fangosa temete un 
disiiBtro irreparabile. No, o giovani. Vedete 

l'pdjgjerpeggiare^fra,p}a|s9 9,pl,afisp. 
sliètê a",:g)iBr%s,iÌi partìtiì': i ;quali. „npn, at-
'rpsBispònp .di usare ̂  
S"dildiìéatà, 'pur^ì'viboéi'é./'Toòoatè} Con 
malip a quàlS-dègradazione / oonduOPno, lu 
moderne teorie (pSÌle quali \ ai pretenda ̂ di 
rendtìa oosCiéfaté'Ill pòpolo. Giovani," sono 
le rovine dalla-bjifek, Ahimp però, ohe 
tutto non èpei|uto.. Non siete ancora ca. 
dtiti sotto l'impéto.della bufera iJ'ària.vi-
ziata non v̂  opnitìni&hi il contagio. Siete 
sanìergipvani. ALLA'RISCOSSA. Si dom-
patisce e ,8i';Comprendé ub istante dì sbi. 
gottimento allo scaraventarsi d'una;bufera 
còsi improvvisa e ipopirita : ma ora non più ; 
si "mostri ohp non Siamo rimasti massacrati, 
ma cha abbiamo ancóra fede nel cuore e 
sangue nelle vena. 

Alla Hieossa. Ecco la parola d'ordine, 
ohe voi, 0 giovani friulani, dovete far ri-
sijonare, dalla iiltima vetta oarniche alla 
spiaggia del mare. Dopo; la bufera, sorga 
ila raggio di sole indico e foriero di un 
dimane splendido ; sìa il. vostro lavoro, i 
il moltiplicarsi dei vostri circoli. Ovunqm 
sono giovani ohe non sono già invecchiati 
nei vìzi ; ovunque sono giovani dal onore 
aperto ad ogni sentimento nobile e santo 
tutti,, nessuno eccettuato, accolgano l'in­
vite. L'aziona gioranils fra noi era ancora 
all'inìzio di sua vita; eppure, lo consta-
ti|mO|j_c.p.n pÌBcbre, si mô trav.a già, in.fio­
rila prfingyeiafpromettpnlo'iS rigpgljo di 
forza';saniji'e ballo. Là buferàll'avrà' iiìcur-
vato, ma non l'ha distrutto. Alla riscossa. 
Quando la pustra bella Italia era schiava 
dellp stranièro, per la libertà della patria, 
vedemmo i nostri padri, allora giovani, 
animarsi di un eròico entusiasmo, corkre 
Sotto una bandiera e prendere' le armi. 
Qid^ahi, è uaà nuova lotta. Dna lotta non 
già per la libertà iial servaggio straniero, 
Al bisogno, si sarebbe pronti anche per 
questa. E' una lotta per la libertà, ohe ci 
vipua a mancare sotto dei : piedi ; una lotta 
per la vita di quanto v'ha di più neces­
sario al benessere e alla civiltà di un" po­
polo ; una lotta ohe dica forte e chiaro che 
vogliamo l'Italia libera e indipendente e 
dallo straniero e dalle sètte e dai suoohiooi 
iotarni, ohe fanno il nuvolo ed il sereno 
a loro piacimento, e col pretesto di un 
bolso patriottistaodiventarono maeellaiielk 
civiltà a della libera estrinsioazione di 
ideali fortemente sentiti a sinceramente 
professati. 

Éèligione e Patria, sia il vostro motto. 
Col miraggio di un avfenire basato, s 

leggi di una migliore giustizia, si viioli 
scalzare dalle sue basi famiglia e società, 
si vuole dichiarare l'ostracismo a Dio, prin­
cipio 0: ragione di ogni diritto e dovere, 
Alla riscossa !. -, 

Religione e patria non temono un avve­
nire di una migliore giustizia, perohS am 
mettono un progresso nell'ordinamento ci­
vile. L'avvenire, sa ne pud avere ferma 
fiducia, sarà più bello. Ai beni, sparsi coi 
tanta generosità dal buon Dio, su questa 
terra, gli uomini parteciperanno un giorno 
con maggior equità : per ottener ciò ce lo 
consentono la leggi divine a , quelle della 
umanità, lavoriamo e lavoreremo anche noi 
strenuamente, non parò copja i nostri av­
versari spargendo l'odio e' bolle sopraffa 
zìoni cha ci rimpiombàno ai tempi barbari 
e ritardano il vero progresso civile dei 
popoli. 

Ma Religione e Patria temono una gene 
razione traviata, nel sangue della quali 
serpeggia Uveleno della miscredanza ade! 
malcostume. Religione e Patria temono ui 
avvenire di tirannia, di despotiemo, comi 
ooBseguenza dell'odio dì classa oggi istil 
lato. 

0 giovani, in noma della-Religione i 
della Patria : Alla riscossa.'• L'avveniri 
incontro al quale dovete andare fidenti 
sarà vostro. Se la bufera ci ha incurvati, 
rialziamo di nuovo la fronte a senza odii 
e senza paura lavoriamo pai nostri ideali 
organizziamoci, moltipliohianio le nostri 
opera. Allora questo grido di rlaoosea chi 
innalzo con sincero patriottismo in mezzi 
ai fiori del maggio, avrà attorno a sé ni 
esercito di baldi giovani ohe inietteranm 
in mezzo' all'odierna società non una buferi 
liberticida, ma un soffio di vita sana, ohi 
non schianterà, no, ma eivilizzorà i moderu 
barbari in guanti gialli. o verdi. Eque 
soffio di vita sana e veramente libera rodi 
mera il domani. 

Qemona,- Il tnaggio. Bdel-w-alss, 

Il pensiero crist iano 
La morta arriva quando mano la si a 

spatta. 
In un momento si pecca ; in un momenti 

ai può morire e andare all'inferno. 

Si muore come si vive. 

Dn momento di piacere... a poi? e pi 
un'eternità di tormenti 1 

Cucine! Gucine! Cucine! 
(Vedere in quatta pagiha) 

liiili lioÉ li lata 



della " CasaSlii Ifeentà „ 

Alle 14 e un ; quarto "il cortèo opmppató": 
di numerosi pae8am':coa Blit̂ èatiStslv•infa­
ticabile Dott Xopiitti e la fenda : to' Bi-
oreatario dì Qlm'ona, iriijów. ' Inóòil'trc) ' a 
é. E., olle dovliV aMivar« da :_04ÌB8 in 
.carrozza,'-;' .̂ ':•,'/•^ '̂'•:'•''"• 

Poco fuori del paese, 8 preoisamsnte 
rimpattO ralla Villar/yplpe a^fiene 1''Br 
contro; la oarfòaza prosegue quindi fra 
^uo fitte ali di popolo a! Buono di allegre 
àaroe, . ;. ••;:••••• 

Giunti in piazza S. B. viene accolto 
nell'atrio del grandioso fabbrioatp, seda 
(̂ ella casa inaugurando e dell'asilo, dal 
do. Da Deoianì, òo. Daniele Asquini, co. 
ìulvio Aaquini, oo. Pio Balbo, signorina 
ijigris, sig.ra Omboni di Padova ed altri. 
;•, Dopo una rapida visita ai vari ambienti, 
tutti gli invitati si riuniscono in una sa­
letta appartata e vieno loro servito un rin-
iresoo, mentre la banda di Mela, convenuta 
anch'essa a Kagagna, per la circostanza, 
ci f» sentire dalla piazza le sue note al­

t a funziono religiosa — U bstiedlzidiie 
défià casa d«)II aioventtì. ;" 'f^ 
Dopo il rinfresco S. B. jiàssa lajla,Par­

rocchiale a fuozìoiiar^. 
rutta, lì JaPftK si. riversa nella:. Chiesa 

ohe a stento può accogliere ;quella-'fluin^na 
viveata che si pigia e si urtal'di'pontinùo. 
^ Verso le 3 0 un quarto la fuiizione ter­
mina ed ha luogo la benedizione dei locali 
della nliova casa. A tal jiiopb'è; eretjo; uii 
altarino nell'atrio prinòipale del pian ter­
reno. 

L'accademia 
: Dopo la cerìnaótiia nel-vasto teatrino de*-
rioreatorip popolare ha principio l'annun­
ciata aoo'ad«iniai aoujipréiidónp'parte barn-; 
bine, ragazzi, ed adulti one ci» fan gustare 
ia loro bella voce appompagnati al piano 
dalla gentilissima Signorina' NlgrisV' "a • 
\ Il M.R. Don Tonutti parroco difagagna, 
promotore e principale fattóre dell'opera 
grandiosa che si innaugura, si presenta al 
p'ròsoeiìiò 6""lègge un' discorso;'— • -

Un prolungato applauso finale accoglie 
l'oratore ohe dà quindi lettura di -alcune 
adesioni alla festa pervenutegli : dall'Ispet­
tore delle Scuole di Odine, ohe si dice 
dolente di non poter intervenire alla bella 
festa, ma ohe si ripromette di partecipare 
però al prossimo saggio dei bambini del­
l'asilo ; del oav. Italico Piussì sindaco di 
S. Daniele, del Dott. Pasquali, medico di 
Fagagna, del Dott. Vincenzo DsHosa, del-
l'avv, &ino di Caporiaoco, e d'altri. 

Segue un coro di adulti. 
Il maestro sìg. Facchini del Ricreatorio 

di Qeniona, ieggè alcuni 'versi, itinéggianti 
alla gioventi\, alla primavera, alla fesfà 
odierna. 

U Padre Pio Ctabos dei Stimaliui di 
Gemona, con parole calde 'dj patriottismo 
con tatto vigoroso man^a unisllutp alla gio­
ventù li ligàgna.'' 4; ' j=!*;' :! 

••4'izasi .pér';uÌtimo S, H.- ohe dice ri­
petere la preghiera fatta, p8oo prima al 
buon Dio invocando la Su^- benedizione 
su tutta la gioventil ' ,é itufti:H l benpfatlpti 
di Bagagna. 

B' giorno di festa dice, quello in cui si 
iaSiUgùra.?9n/tempi» jl5 0ultp;> di J)io,t|in8, 
egualmente commovente e bello è quello in 
cui si apre una nuova casa per àodof Itera 
ed educare la gioventù. 

Oresoeta, p, gióvani, dice, nel culto di 
Dio, .nell'amóre' alla famiglia, alla patria; 

S. E. è aóblàmato. 
Dsciti.dal teatro, diamo un'occhiata alla 

bella pesca di b'enefioeaza che- sj'jtiene in 
un» sala a piano terreno. 

Moltissimi sono i, doni esposti parecchi 
anche di valoie ; della Kegina Madre, di 
S, E , di aignori a signora di Eagagoa, 

La rappresentazione serale. 
Alla'sera'i'bràvf "gióvani del ricreatorio 

di Gemona, nel teatro della nuova casa, 
affollato di ogni ceto di personp, recitarono 
i tre bozzetti : Birillolo, i Vinti di Novara 
e faccenda, quest'ultimo specialmente, la 
vecchia, ma pur sempre gustosissima farsa, 
fece andare in visibilio il mondo piccolo... 
e auoho l'adulto. 

Si distinserp sopratulto por disinvoltura, 
padronanza di scena, sentimento e spiglia­
tezza del dialogo, i aignori : maestro Fac­
chini, F.Ui Elia, Carlini, Perisautti e Po-
lettini, ohe, è inutile dire, riscossero calo­
rosi applausi. 

Le 

Non vi è impianto di Latteria migliore a 
più economico di quei'o 'brevettato dalla 

Ditta TREiMONTI di Udine. 

1\ iMvoraioro— il giornalaooìP- dei so­
cialisti — attraversa un brutto periodo. 
Giorni fa ebbe un frooeSso intentatogli 
^àll'linioo Girardini. La 'oonclusione di 
| i | ff | j^|llsS!ffiSi|Ì^l^fW!tó>'e, do-
^rette/'piatóiìóìjre'ubll^tbiìaraiione — cioè 
Sii"':;'JfÌ5(i''(S<^V- '̂ià li': assunse di pdgar 
h sitek/del'prócmó^: J : ': 

; Stianto si; floi Un altro processo inten­
tato: àìll'Pn. Vslìp it'iiaiióriltdf'e pei ingiu­
rìe e &/?ii(»««««0Mè.i ^ • 
• Il gerente dèi fiavoraiore — certo 0. 
Angeli — venne: condannato » mesi 10 e 
gipt'ni 25 di reclusiòue, alla multa di Lira 
lOtìO, ai danni e alle spese processuali. 

Ci sì dico che: il ministre della guerra 
abbia anche lui querelato il Lavoratore non 
sappiamo ora per quali artipolì. 

Staremo a vedere, anche questo. 

relegato In soffitta 
E' rimasta celebre la frase di Giolitti, 

in pieno Parlamento, contro i socialisti;: 
Voi avete relegato Carlo Marx in una sof­
fitta. Oatìo Marx, filosofo di Treves nella 
Prussia, fu il propagatore d8U9''dóttrioe 
socialiste e, si può dire, il fondatore ìjel-
l'IisBpeiazipni.; dei Lsjvoratpri. I socialisti 
ài vkntanp ".di'-'easevé* disofpoli di |Ìatx ; 
•pochissimi di essi hiìjnoijetto o'coi^pfeso 
^i supiopere, inf • o^sljgiutóno tuttavia, isul 
'|!|rbÓ di Maix'é'si:dàiinp ii'aria di 'essere 
ìSèciti tutti quanti da'] sup PerveJlol : 
HII fatto petò'è'quésto ;!jl Marx eraypiù 
ohe Uii illospfo,'iin-'gran-: Spgnaìpre, ohe si 
iàmaginava'di rovesciare il mondd'cpi suo 
sistema ; i suoi seguaci sono stati pifl pra­
tici e,': nel nome di Max, Sitnòroei^óata e, 
per quanto poterono, si'sono-procurato ilj 
bei godere, lo sciopero, il materialismo a 
Virrdigione. Questa sopratutto hanno avutp; 
di mira, a jla loro energia l'hanno spiegata: 
tutta'riel òòmbatiere Dio* è 'èoriiiidniXmre, 
le masse. Dì tutte le teorie, di tutte le 
riforrBe' sooialif; di tutto;' il bagaglio mar-, 
xista 'hanno' fatto,un, fasPio,i,e4ihanno get­
tato in soffitta. 

'B' quello ohe vediamo fare anche dai 
nostri Booialisti : combattere la religione —; 
mentre prima avean detto di rispettarla — 
e éei-mr di seristianiz'zai'e il popolo. Nien-
t ' a l t r o ' I ~ , -„ . - . . , - , ._ 

. ' - . . l « » . <lii i i«>, 'i ' • , ; Ì „ . . . , . _ , „ : . , „ I . 

l(né c|r Ir calili tlilatr 
- ' •' ' ' ' • ','--' 

A Roma è usoito un giornale socialista 
intitolato Là-sòffiUa, ÈooP pome partì del 
socialismo di oggi il diìjetfpro di 4uel:gioyr-
nale, — certo Giovanni iè t ìa — sbpialista 
anche lui : 

«Depressione, sconforto, smarrimento, 
ecco' le caratteristiche ohe comprendono 
l'animo della maggior parte dei socialisti 
in quest'ope.ra nò gloriosa nS lieta della 
vita,del partito .nostro..,, 

« La, propaganda educatrice e fattrice di 
nuove- e salda energie ahbandMaia e ne­
gletta, h' Avanti / l'organo centrale del par­
tito, ridotto agli estremi. Le organizzazioni 
svigorite p prostrate, povere di osaiggijo, 
plivé di'sole;''! opmizi abbandonati a di­
sèrti; ,11 jiroietariàtp' sfidkeiato, indifferente 
alle alte è gtavi questioni'ohe iinteresaano 
la sua e la vita del paese. 

Coma si vede, il,Larda paria chiaro. E 
se uii sooialiBta'(jùaÌè,e'ir,'Larda fa questa 
desolante deaorizione delle forze vive del 
socialismo attuale, chissà cosa in realtà 
esso? èì : Ed: il •popolo dp-vp laffldarli a qua­
glio partito, ormai venduto alla iborghesja 
massoiiica ? •'• - -'""'•' ••'• :' '' .{'-•;," 

Popolo, popolo, apri gli occhi finché sei 
in -tempo! , • , 

Q P P P IfSERIAI 
L'Officio Generale di Statistica pubblica 

lo stato dei Comuni d'Italia. Da quella 
Statistica risulta che in Italia vi sono 1354 
comuni con acqua potabile catlim o smrso; 
.IS*?? ' Senza fogne p dove le dilezioni si 
gettano per le Strade' ;' 17Ó0 - dove di [rado 
si mangia pane se non'per malattia o nei 
giorni festivi ; 4955 ohe non conoscono 
l'uso della carne so non nello famiglie 
abbienti ; 600 circa che non soddisfano 
l'obbligo di aver un medico pei poveri ; 
360 ohe mancano di cimiteri, • 

Si aggiungano 27303 abitazioni sotter­
ranee, con- 300,000 e più abitanti ; 14 cir­
condari ohe sono infestati dalla malaria, 
la quale si estende in 90,000 chilometri 
quadrati, popolati da sci milioni di abi­
tanti ; infine 100,000 pellagrosi che potreb • 
bere guarire se avessero cibo nutriente. 

Ma l'esser senza acqua, senza pane, il 
viver nella malaria, in abitazioni sotterra­
nee, l'esser pellagrosi, eco, importa poco. 

Quello ohe importa è l'esser patrioti e 
anticlericali. Questo importa I 

Una aoltàiione fra gli opera i , . , ' ; 
%WeW i9J9lW9!liiJ«)f>l*aR8'eisW9ÌH#-

'. On amico oi scriva da Oampp;|J9S8Ì !,'•.. 
: .Vi-bc.già, informati.a suo.„tempo,,.del!a.., 
agitazìPne?sorta'quì fra gli o'pèrai'.addatti: 
«ì laypri_del Óaóal̂ e Idrtó^^ a oPbseguente 
abbandono del lavoro. . , , ,, ,.-:,. 

L'issyntpre',dei lavori signor Ernesto 
FuroHir.ifld^o un abbobgatìjento epa glifoperai 
Giacomo Cargnelutti e Pietro Lendaro, che 
rappres6ifta-\itóDp:-ì Mpì-eoBfìpiiètii ilJpKarò 
pubblioaffl'ente di accettare le loro domande 
e cioè di portare le paghe':̂  per 5 operai' 
:a 37 ceiifr, all'ora pef gli altri cetst; :36 e 
33, per i ragazzi; di, face,diverse catégorie 
di salario."" ' i ' , , ' 

Gli operai accettarono le proposte e ri-
preaprp ,11; l a v o r o , , - - - : . 

Sabato scadeva la-quindicina e gli operai 
si presentarono a riscuotere il salario frutto 
dellorp sudato lavoro; 

Il signor Furohir in persona si presentò 
'ai pagamenti. 

Quale'iión fu la dolorosa sorpresa degli 
operai quando si vliìpro,. pp'n̂ egpar̂ sT i\M''. 
lario .che invece di peserà oalpòla'tcì sulla 
base stabilita di cent. 37, 35 e 38.; era; in­
vece assai m'inoré.i - ' ' '• 

I soli 5 operai ebbero 1 37 cent, all'ora 
fissati, per gli altri la paga variò —senza 
alcun criterio di giustizia, séPondo essi ~ 
da cent.'"24 a 32' all'ora. 

Alle protesta degli operai il sigoor Eur-
chir risposo: Voi mi avetp tradito col so­
spendere-il, lavoro ! 

In qual modo — gridarono gli operai — 
vi abbiamo forsp rubato il suo? 

II signor Ftirchir senza rispondere si 
allontanò accompagnato dai fl.schi sonori 
degli operai. Quinci essi si radunarono 
nell'osteria del Cascamiflcio e commenta-
rcjho àsprame|te i|";pontpgQo;d': I furchir 
dSplorando -ohe il-lavoro noliifósse stato 
affidato nella mani del oav. Angelo Oomini, 
uomo-beiJiTOlutòi da:iuttii e : fióri.di galan-

rtllptng;,,/,'; :^,,. .,;,.• 
Nella notte alcuni malintenzidnatipom-

misóirp dei vandalismi, che' furonP assai 
deplorati dagli Operài,'•' •' 

' CQDHOIPO, 
Arresto di ùninsolentd. 

B' stato • tratto ' in .'arrèsto ''certo Sarti 
Luigi di Bagni di LuoOa perchè, ubbriaco', 
minacciava: i paoiflei cittadini e perchè in­
vesti con parole basse e triviali gli agenti 
della pubblica forza. In carcere poi lo stesso 
individuo Spezzò i vetri delle finestre, ruppe 
tavole ed .altro e, non contento'di tutto ciò, 
siimise a gridare viva /'««ofc/iiae ad,emet­
tere :urla allo scopo di far credere ohe qual-
chéduno lo percuotesse e far fcosVàóoorrére 
della gente ipd .impressionarla- óoptro.-gJi 
Agenti ohe lo arrestarono. 

La tattica però non gli fu favorevole 
questa volta. 

": ' Afla:eplzzaotica. , 
L'afta epizzootica obesi era sviluppata 

nel perimetro del nostro Comune è ora 
scomparsa completamente e sono state tolta 
le misure proibitive.' 

AMPEZZO.:' ., 
La IMòstra bovina. 

' La Mostra bovina e oasearia tenu­
tasi nel .nostro paese, è riuscita splendida­
mente. All'appello lanciato dal comitato ri; 
sposerò con entusiasmo tutti gli allevatori 
déif' Cpnif ni, - del.: :maudam;eB ô; • .Ampezzo; 
Éaétnpn|ó,( fpiiSj. di Sopraj di Sotto, Brepne 
Ravep, Sautìs, e .̂ poch'ieye, '' , '",' 

Il paese è-infeàta^ ài'uota un viavai 
incessante, All'ingresso del paese, .lungo 
lo stradone, nel cortile adiacente alle scuole 
elementari sono disposti ibubi, Isarmsntej 
i vitelli portati alla mostrò. 

Dopo un vermouth all'albergo Grimani 
le giurie iniziano il loro lavoro ohe si pro­
trasse fino a tarda ora. 

Anche la mostra di caseificio è ammira-
tissima. In un angolo della sala è esposto 
un lavoro in legno del signor Domini raf­
figurante una carta orografica della Oarnia. 

Alle 13, all'Arbergo . Susanna seguì il 
baaclietto offerto alla gixiria eagli invitati. 

Brano presenti il commissario distrettuale 
cav. Bottecohio, i consiglieri prov. Da Puzzo 
Piemonte, Somma, il sindaco M. Benedetti 
l'ispettóre Scolastico oav. Benedetti, il ve­
terinario prov, dott. Bisturi, i veterinari 
Pape, Pergola Zauini ed altri. Durante il 
banchetto non vi furono discorsi. 

La Mostra fu visitata durante l'intera 
giornata dagli abitanti delle vallate vicine, 

LDSEVEKA. 
Ferimento. 

A Pradielis fra l'oste Poz Pietro 
di Cesaris e Giuseppe Lazzaro di ISIonte-
nars seoppiò una rissa per ragioni d'inte­
resse. Il Pez rimase ferito da un colpo di 
coltello all'avambraccio sinistro. 

- -H-, .:;;-REÀNÀ'-DIlL'lCl!lAPl.:f-. --:«:.'. 
"^Ribaltatale inVestlmentoi ; 

Lunedi mattina .il .signor Carlo'Fatbta' 
di.Quftlao, trapstte'»)»,'pón un palessa, trai­
nato da .un focpsp &yaly(ó,'pèt'Aàófgksnp, 
quandp -i'jinimaìe si addombri».-; è fpiccato 
uA'Balto ribaltò la .oarretta. ,.•.',; n,, " 
: Nella Caduta il'sigr Fabbro riportò varie, 

;f6ritB in:''div6tSB'parti dei" corpo," , 
Il cavallo nella sdii pazza'òptsa investi 

il negoziante Augurò' Veipi ohe pure.ri-
mase ferito, : ' " ' 

MOGGIO UDINESE, ' 
Aita onorificenza. 

Giunge notizia pha tttll'Bspcsizione indu­
striale di Firenze è stato :aooordato. il di­
ploma di Gran premio- e medaglia d'oro 
a Filippi. Eobarto per le Bue farine del 
molino a cilindro da poco tempo messo in., 
attività a Resiutta. .r. -. 

Ce : ne .loongratuliamo col sig., Filippi So-
berto, il qUalp,.modesto e altrettanto intra­
prendente, nell'attuareil molino a cilindro 
non fatto-solo unfopera;d' industria privata, 
ma. ha reso un : 'grandìssinSo . vàritaggio ai 
oopsuinatóri di tutto i l ' Canale dal Farro', 
apprestando farina sana, scelta, sicura, ben 
macinata a quanti' vogliono mangiare la 
ĵ óZentó igienica, la polenta. Ohe è il òibo 
più in uso presso le famiglie p perciò molto 
importa che sia fatto ^i „farine salubri. 

SBDEGLIANÒ., 
Incendio 

Lunedì scorso verso le 11.30, mentre 
tutto il 'paese era addormentato, delle grida 
ai fuoco al fuoco lo misero in scompiglio. 
Bruciava il flènile di Giuseppe ToràsBi, 
Dna 'Scintilla uscita dal c'amino della vicina 
abitazione Io aveva àjppìpato. 

Il pronto accorrere' dei paesani scongiurò 
il dilhtarsi del terribile elemento, ohe ai 
limitò a distruggete il ftenilo con attrézzi 
fieno eco. óàgiÓSando uh' danno al pro­
prietario, di L, lOOO, circa, coperto però 
dì assicurazione, 

OIVIDALB. 
Acquedotto. 

Lunedì scorso nell' Officio Municipale ebbe 
luogo'unsi seduta: delia Gfiuntà;' Munibipale 
presente l'iÓg; de' Paciani Erne'atÓ, per 
intpadersi nel modo'ai"dare esecuzione ai 
làVóri di presa alla sorgente JPoiarià; [onde 
avere l'acqua per l'acquedotto o'onsòiiiale, 
Vanna stabilito ohe venga eseguito uno 
scavo di tunnell della lunghezza di 20 metri 
con la spesa realmente voluta dal lavoro 
stesBo: e quindi ottenuto . un presizo esatto 
di orsto per ogni metro di costruzione pre­
sentarlo alla adunanza dei sindaci dèi Co­
muni consorziali per le ulteriori discussioni 
ed approvazioni. ' 

BEANO. 
L'orribile m rte d'un nostro 

V ', compaesano all'estero 
Da San Michel-(in Austria) giunga ora 

notizia, d'una orribile disgrazia appaduta 
sul lavoro ad un nostro compaesano, certo 
Antonio Matiussi. . . ì , .-

Dalla lettera con la quale un discepolo 
e compagno'di lavoro del Matiussi, Fran­
cesco Zoratti,' parteoipàva ai famigliari la 
dolorosa notizia, stralcio il seguente brano 
descrivente il modo coma la disgrazia av­
venne: • . 

« L'amico Mattinasi lavorava su una 
nuova linea fertóvia'ria ih'costruzione nelle 
vicìnan'zo del paese. Alcuni grossi macigni, 
ohe una gròssa - mina aveva fatti spendere 
ad ostruire il trapoiàfò dovevano venir ri-
mgsBi e:a questo scopo s'ara preparata una 
nuova mina. 

Il Mattiussi compiuto il lavoro di ooUo-
oamento':s!era seduto per un istante su 
uno dei macigni, tenendo'ancora:in mano 
la « drilla » òbn la quale aveva lavorato, 
quando uìio dei massi si'staccò e rotolando 
investì quello sul quale si trovava il Ma­
tiussi ohe rimase travolto. 
- I compagni aOcorsero, lo sollevarono tra­
sportandolo al vicino ospitale ove giunse 
morente. Il masso gli aveva stroncate le 

Il disgraziato operaio cessò di vivere 
dopo quattro ore di,inenarrabili spasimi. 

L'orribile disgrazia ha gettato gli operai 
nel più profondo dolore. 

I funerali riuscirono imponentissimi. » 
In paese la notizia della gravissima di­

sgrazia ha prodotto profondissima impres­
sione. 

GponaGa oittadina 
J i la r to fsner® 

ffi 21 D. s. Felice da Cantal. 
22 L. 8, Isidoro agtio. 
23 M. 8. Dusiderio. 
24 M. s. Maria Ausil. 

i^ 35 G. Ascensione di N. S, 
26 Y. s. Filippo Neri, 
26 S, s. Bela o, e dott. 

0. Q. 
Hog. 
Rog. 
Rog. 

f È i a e DewÉ iGiiii.lSiieifola[liya 
casa Petracco San Giorgio 
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Prezzi mèdi delle dettate e ttieroi pra­
ticati sulla Qvstrii piazza dotante la passata 
settimana. 

• • • ' • • OmUtaìi. 
Frumento da L. 25.50 à 26.—, grano-

tnióo giallo da L. 17.35 a 19.—, id. bianco 
da L. 17.25 a L. 18.25, " oinquantino da 
L. U.50 15.75, Avena da L. 2 2 . - a 22.50, 
al quintale, Segala da L. 14.— a 14.50 
all'ettolitro, ferina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 35.— a 37.—, II qua­
lità da h. 30,— a B3.50, id. da pane scuro 
da l i . 25.-^ a 25.50, id. granoturco depu­
rata da L. 21.50 a 22.50, id. id. maoina-
fetto da 1 . 17.50 a 19.60, Crusca di fru­
mento da L. 16i— a 17.—, al quintale. 

hegraai. 
Fagiuoli alpigiani da h. 28.— a 38.—, 

id. di pianura da L. 14.— a 28.—, Patate 
daL. 12.— a 35.— , castagne d» L. —.— 
a —.—, al quintale. 

Biso. 
Riso, qualità nostrana da L. 46 a 60, 

id. giapponese da L. 40 a 43, al quint. 
Pane e ^as te . 

Pane di lusso al Kg. centesimi 54, pane 
di I. qualità o, 50, id. di II. qualità o. 46, 
id. misto 0. 36. Pasta I. qualità all'in, 
grosso da L. 46.— a L. 50.— al quintale 
e al minuto da cent. 05 a '65 al Ég., id. 
di II. qualità airingrosso da L. 40.— a 
43.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al chilogramma. 

Tovmaggi, 
Formaggi, da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. uso montasio da L. 195 
a 210, id. tipo (nostrano) da L. 160 a 180, 
id. pecorino vecchio da L. 280 a 300, id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id, 
Parmeggiano da h. 260 a 300, al quintale. 

BOCEÌ. 

Butto di latteria da L. 305 a 315, id. 
comune da L. 260 a 285, al quintale. 

Tin i , aceti e Ugnaci, 
Vino nostrano fino da L, 55.50 a 72.50, 

id. id. comune da L. 40.50 a 50.50, aceto 
di vino da L. 30 a 35, id. d'alcool base 12.o 
da L, 30 a 35, acquavite nostrana di 50.o 
da h. 195 a 200, id. nazionale base 50.o 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95,o da L, 400 a 410, id, id, 
denaturato da L. 70 a 72, al.quint. 

Cacui. 
Macelleria scoiale L.—,— a.—,— al Kg. 

Carne di bue (peso morto) L. 200, di 
vacca (peso morto) L. 200, id. di vitello 
da L. 150 a —, id. dì porco (peso vivo) 
h. 120 al quint., id. id. (peso morto) Lire 
1.80 al ohi!. Carne americana —,, di ca­
strato 1,60, di agnello 2,—, di capretto 
2.—, di cavallo 0,80, di pollame 1,90 al 
ohilogramma, 

Pollerie. 
Capponi da L, 1.80 a 2,—, galline da 

L, 1,75 a 2.—, polli da L. —.— a —,—, 
tacchini da L. 1.60 a 1.90, anitre da lire 
1.40 a 1.50, oche vive da 1.30 a 1.40 al 
ohilogr., uova al cento da L. 7,50 a 8.— 

Salntui, 
Pesce secco (baccalà) da L. 100 a 146, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero da L. 135 a 
145, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 215 a 225, 

id. id. II qual. da L. 175 a L. 180, id. 
di cotone da L. 155 a 160, id. di sesamo 
da L. 150 a 152, id, di minerale o petrolio 
da L. 28 a 35, al quintale. 

CaSè e znoolieri. 
Caffè qualità superiore da L. 320 a 390, 

id, id. comune da L. 310 a 315, id. id. 
torrefatto da L. 34J a 445, zucchero fino 
pile da L, 136 a 138, id, id, in pani da 
L, 148 a 150, id, biondo da L. 141 a 143, 
al quintale, 

Foraggi, 
Fieno dell'alta I qual. da L. 5.20 a 6.30, 

id. II qual. da L. 5.05 a 5.05, id. dalla 
bassa I qual. da L. 4,86 a 5,90, id, II qual, 
da L, 3,80 a 4,85, erba spagna da L. 4.— 
a 5.50, paglia da lettiera da h. 4.80 a 5.30 
al quintale. 

l^egna e O'iboui. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.70 

a 2.80, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 5,— a 5,60, id, fossile da lire 
2.80 a 3 ,—, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Carrozza da campaena, grande, a ael 
posti, In ottimo etató, a prezzo modi­
cissimo. 

Rivolgersi àD'AmmlnistrazIolie dei Mo­
stro gtornalei 

Laboiatorio Marni e Pietre 
DI 

fìOMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: Statue, 
AVtari, Lapidi , Monu-
m'«uti funerari , Balau­
s trate , Pav iment i per 
Chiese, P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

.Prezzi mitissimi. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, tip, del « Crooiato », 

LITI DR AL 
( Iw Litlosa Einfente Ha Ma) 

Premiate Polveri per preparare Accana sf 
fervegoeute aloaliua, aoidola, Utiosa, 
gradevoUBsima da sola, oome mis ta al 
Vino ; di identica proprietà terapeutica 
della VERA V I C H T e delle Ao^ne Mi­
nerali Na tu ra l i litioBO. Dtilisaima òòme 
bevanda quotidiana ai sofferenti di GOTXA, 
ARTBIT i : , SIABEXE, OBESIXÀ., BIA-
TBSI tTBICA, •OUICEBBMrA, ed in 
genere a chi è predisposto a malattie ohe 
devono la loro origine ad insufficienza del 
ricambio organico — L, 1 la scatola per 
10 Litri d'acqua. — Per 5 scatole franco 
C. V. P . di L. 6 diretta alla Scoiata I t a lo 
Americana per l 'Eaportazione S. Tsa-
dot t i speoiali farmaoentici, - Bologna 
e I N TUTTI! LE BUONE T&SMACXE, 
35' XTAXilA. 

IMPORTANTE — UlUral ha proprietà 
digestive ; utilissimo contro le fermenta­
zioni e l'esaltazione dei germi intestinali, 
causa delle molteplici infezioni dall'orga­
nismo, non escluso la diarrea colerica. Co­
stituisce perciò acqua ideale e più sicura 
per prevenire il colera. 

Laboratorio Cementi 
premiato con medagl ia d ' a rgen to alla 
Esposizione di Ud ine , 1903, con gran 
medaglia d'oro e g?aii diploma Espo­
sizione del Lavoro, Koma 1908. 

FAUSTI 0 ISOLA 
Gwiia-Pifl¥eoa(UÉey , 

Imitazione perfetta dì PIETRE e MARMI 
artiffloiali, per Al ta r i , S t a tue , Monu­
men t i , Decorazioni a r t i s t iche , Chiese, 
Case, Giardini, Fontane , ecc. 

Grande assortimento di pavimenti In 
PIASTRELLE e MARMETTE. TUBI d'ogni 
dimensione e forma. 

Si assume qualunque lavoro in ce­
mento a prezzi convenienti e solidità 
garant i ta . . 

Listino e Prevent ivi grat is . 

Bimbi sani 
E B O B I S T I col SCIBOFFO OAWSAX,-
S I N I ristoratore della salute. — Lo » Sci­
roppo Castaldini» è il sovrano Kinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei B A U B I N I e BAQAZZI, 
RACHITICI , SCBOrOLOSI, estrema­
mente de1>oUi ridona loro la salute, l'e­
nergia e cootriliuisoa al normale e rigo 
glicso sviluppo dell'organismo. L. 5 ila-, 
cone grande, I;. 2,50 flacone medio 111 
P l f ECONOMICO e L. 1,50 piccolo; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia CASTALDINI da S. SAI>VATQB£ 
BOLOGNA, eh'' prepara anche il «SU 
ZiINOXi» unico per guarire radicalmente 
l'B<>IX.SSSXA e t a t t e le Mala t t ie Ner-

m Din-Hill 
GaUnetta m FOIOUEnBaiEiUìPIII, nalattle 

Pelle - Vie Urinarie 
D D DAI! It^n medico specialista allievo 

, T . DftLLIUU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Chimrgia delle Vie ITrinarie. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifllide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann, 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA - S MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 'OSINE. Consultazioni tutti i s aba t i 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. oon ingresso 
in Via Belloni N. 10. 

bercile tossite? 
In pochi fiiovci, qualunque tfis.si per 

RaffreMori, Influenza, Laringite, Broncie 
si guarii^ee perfettamente con le 

Ptemiate PillDLE ZOLIAHI tontro ia tosse 
Calmanti, Disinfettanti, Espsttoranti 

Scatole da 30 pillile L. I , ria 70 b. 2. 
Cura completa 2 scatole grandi. 

Spedite cartolina vaglia alla «Farmacia 
San àiorgio» di Plinio Zoliaui, Odine 

le liteverete scatole, seiz'altra spesa, raccoraasdate 

ECONOMICHE 
Visitate i i Crraiitlìoso Heposito 

\l Ditta P, TREMONTI 
al ponte Poacolle 

U D Ì N E 

C A i i A I I I C U R A Scuole professionali 
PJSB, IiB S H A I I A T T H ! 

approvata con decreto dfìlla Regia .Prefet­
tura pel Oav. Bot t . Z A F F A U O U , spe­
cialista. — Visita oaoi giorno, — tnJ IWE 
Via Aqù le i a 86 . — Camere gratuite per 
malati noveri. — Telefono 3-17. 

Udine, Graziano, 28 
eseguiBoono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privat'. 

Fanno U bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Faldiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piii scuola di di­
segno, igiene, economia domèstica, orti ' 
(.'oltnra e sartoria. 

SGFematFieì Jlelotte 
sono le migliori 

Unico rappresentante per tutta 
la Provìncia e Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di qualunque pezzo di ricamMo 

ICapstlltrii iirjttdustria K îionaU 
' Via Moroatoveoohio N.- 43 — XrDIITB — Di fronte la Farmacia Fabrls 

Negozio ex Busolini di 8 . C O M I S e Comp. 

EU aifiii lmi\ ii Fio e i Pia E 
con vendita all' ingrossa ed al minuto 

j Special i tà « Foulard » • Magazzino Berret t i 
Deposito Cappelli Borsalino Giuseppe e F."° - Barliisio Milanaccio e C. 

« di a l t ra Fabbriche ITagionali ed Estera 

j ^ _ _ _ _ PMBZZI DI ASSOLUTA COlTOOItltMNZA — — = = | 
Si a s s u m o n o r t p a r ^ z i o n t d i o g n i s p e c i e 


